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IL QUARTIERE A SUD DELL’ACROPOLI DI ATENE.  
ANALISI E RICOSTRUZIONE DI UN PAESAGGIO URBANO*

Edoardo Brombin, Fabio Giorgio Cavallero

Riassunto. Il progetto Atene romana prevede la realizzazione di un GIS capace di gestire tutte le fonti di informazione utili 
alla ricostruzione dei paesaggi urbani della città antica. Il quartiere compreso tra le pendici meridionali dell’Acropoli e le mura è 
stato il primo a essere indagato secondo l’approccio metodologico elaborato per questo lavoro. Si presentano di seguito i risultati 
preliminari di questa ricerca grazie ai quali è stato possibile proporre una nuova lettura della storia urbana dell’area meridionale 
della città dall’epoca ellenistica all’età tardo romana.

Περίληψη. Το πρόγραμμα Άτλας της ρωμαϊκής Αθήνας προβλέπει την πραγματοποίηση ενός GIS ικανού να διαχειριστεί όλες τις 
πηγές πληροφόρησης που χρειάζονται για την ανασύνθεση του αστικού τοπίου της αρχαίας πόλης στις διάφορες φάσεις της. Η συνοικία 
ανάμεσα στις νότιες πλαγιές της Ακρόπολης και τα τείχη ήταν η πρώτη που ερευνήθηκε με μεθοδολογική προσέγγιση επεξεργασμένη 
για τη συγκεκριμένη εργασία. Παρουσιάζονται τα προκαταρκτικά αποτελέσματα της έρευνας αυτής χάρη στα οποία στάθηκε δυνατόν 
να προταθεί μια καινούρια ανάγνωση της πολεοδομικής ιστορίας της νότιας περιοχής της πόλης από την ελληνιστική μέχρι την ύστερη 
ρωμαϊκή περίοδο.

Abstract. The project Roman Athens focuses on the creation of a GIS which will allow the management of all the sources of 
information suitable for recreating urban landscapes in ancient cities. The area located between the Acropolis southern slope and 
the city walls has been the first to be investigated applying the methodological approach developed for this work. The preliminary 
results arising from this research are presented in this article. We propose a new interpretation of the urban history of the South 
area of the city between the Hellenistic age and the Late Roman period.

Premessa. Il progetto Atene romana

Da circa vent’anni una significativa parte delle attività della Scuola Archeologica Italiana di Atene è 
stata dedicata allo studio della città antica. I risultati sono editi nei volumi a cura di E. Greco (e dei suoi 
collaboratori) sulla topografia di Atene a partire dalla sua nascita e fino al III sec. d.C. 1. Software di ge-
stione dei dati geografici e sistemi informativi territoriali costruiti su base GIS consentono di sviluppare 
ulteriormente tali ricerche: attraverso questi strumenti è infatti possibile gestire le numerose ed eterogenee 
fonti di informazione (archeologiche, filologiche, epigrafiche, architettoniche, etc.) che, raccolte e analizza-
te, consentono di riconnettere, almeno in parte, i contesti divisi dal tempo che caratterizzavano i paesaggi e 
le architetture delle città antiche 2. I principali obiettivi del progetto Atene romana sono:

1. comprendere in un quadro unitario e globale tutte le fonti di informazione necessarie a indagare con 
sistematicità ciò che della città antica è noto e ciò che è poco o mal conosciuto;
2. proporre ipotesi ricostruttive basate sulle diverse classi di documenti che consentono di integrare le parti 
perdute o mancanti degli edifici antichi.

Il primo obiettivo ha condotto alla raccolta sistematica, ancora in corso, di tutti i rinvenimenti editi 
attestati entro il circuito murario urbano. Le strutture e i reperti (decorazioni architettoniche, parietali e 
pavimentali, sculture e iscrizioni) venuti in luce nel corso del tempo sono riferiti in coordinate geografiche 
assolute e raffigurati in maniera non simbolica in scala 1:1.

* La premessa è di F.G. Cavallero; i restanti paragrafi di E. Brombin.
1 Greco 2011; 2014a; 2014b; 2015; Greco et alii 2015.
2 Questo metodo di indagine è stato elaborato per il sistema informa-
tivo di Roma Antica e del suo Suburbio e ha portato alla pubblicazione 

dell’Atlante di Roma Antica (Carandini-Carafa 2012 e 2017) dove 
la città è descritta nel generale con l’illustrazione dei suoi differenti pae-
saggi urbani e nel particolare con la ricostruzione dei complessi monu-
mentali e delle architetture che ne definivano lo spazio.
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Il secondo punto ha permesso di non eliminare a priori ciò che di Atene è ormai perduto. Primo frutto 
di questo approccio metodologico, elaborato per la prima volta per l’Atlante di Roma Antica 3, è stato il 
catalogo dedicato alla città di Adriano 4 dove sono ricostruiti 20 edifici e 7 piante della città antica, della 
Grecia e dell’Impero.

Nel sistema informativo, costruito su piattaforma ESRI ArcGIS, stanno inoltre confluendo:

a) tutte le fonti letterarie riguardanti Atene;
b) i documenti figurati di età moderna in cui compaiono edifici o parti della città (ad es. le vedute dell’Arco 
di Adriano di Le Roy 5 o di Stuart and Revett 6);
c) la cartografia storica 7;
d) le piante dell’orografia e dell’idrografia antica 8.

Alla base della struttura logica del Sistema Informativo di Atene romana si trovano le Unità Topografi-
che (UT), ossia gli elementi che, in sé finiti, aggregandosi, generano le articolazioni di cui si componeva la 
città: gli isolati e i quartieri. L’importanza o la grandezza delle UT non è un elemento dirimente per la loro 
individuazione: un edificio monumentale, così come una piccola statua onoraria, erano infatti elementi 
unici che contribuivano a definire il paesaggio all’interno del quale si muovevano gli antichi 9. Nonostante 
le UT siano, dunque, in qualche modo le componenti nucleari della struttura, esse possono essere scisse 
per livelli cronologici. Si individuano così i periodi e le fasi: i primi colgono grandi cambiamenti nelle 
strutture come, ad es., l’aggiunta di alcune stanze a un complesso residenziale; le seconde riflettono invece 
piccoli cambiamenti quali nuove stuccature di pareti o nuove pitture.

Nell’articolazione informatica del sistema ogni elemento topografico e cronologico rappresenta un 
livello informativo ed è documentato da un oggetto grafico che, oltre a essere posizionato nello spazio 
in coordinate assolute, è anche l’esatta riproduzione in scala reale del rinvenimento. Viene così indica-
to non soltanto il luogo della scoperta ma, soprattutto, la morfologia delle diverse UT: risulta infatti 
impossibile provare a ricostruire i paesaggi urbani antichi con carte archeologiche nelle quali i rinveni-
menti sono indicati con simboli numerati che rimandano a schede con la descrizione delle principali 
caratteristiche.

A ogni UT individuata è collegato il relativo archivio informatico contenente tutte le notizie neces-
sarie alla definizione del rinvenimento come, ad es., la sua cronologia, la sua descrizione e la sua natura o 
funzione. Il Sistema così popolato può pertanto essere interrogato per cogliere la città non solo nel suo 
generale (carta archeologica), ma anche nei suoi diversi periodi storici (carte di periodo) o nelle sue diver-
se articolazioni (carte tematiche). Questo tipo di Sistema Informativo Archeologico è dunque differente 
dalla cartografia archeologica tradizionale poiché prevede una gestione cartografica e georiferita di tutti i 
dati, inclusi quelli immateriali, a valenza topografica e architettonica, così come teorizzato negli anni ’90 
del ’900 da G. Azzena 10.

Il contributo che segue è un primo risultato del progetto Atene romana. La raccolta dei dati, la 
loro rappresentazione grafica e la schedatura condotta da chi scrive durante il Perfezionamento 2017-
2018 hanno consentito di proseguire nello studio di un settore della città a volte tralasciato o messo in 
secondo piano. Per ora non sono ancora state elaborate le singole UT ma sono state considerate e po-
sizionate topograficamente tutte le aree di indagine (AI) nelle quali sono stati distinti i periodi e le fasi 
delle singole strutture e degli oggetti. Non per tutte le AI è stato tuttavia possibile procedere in questo 
senso; di alcune di esse non si conoscono infatti due elementi essenziali: la dislocazione nello spazio e 
la collocazione nel tempo. In questi casi è stato pertanto necessario ricorrere a simboli (cerchi) quando 
la pianta dello scavo non è stata pubblicata o a datazioni generiche (ad es., età romana) quando non è 
stato possibile individuare con precisione la datazione dei singoli reperti. La collaborazione con gli enti 
locali competenti e la consultazione degli archivi – auspicabile per un progetto come Atene romana – 
potrà certamente aiutare a colmare alcune di queste lacune permettendo di arricchire ancor di più la 

3 Carandini-Carafa 2012 e 2017.
4 Lagogianni-Georgakarakos - Papi 2018.
5 Ibid., 119, fig. 4.
6 Stuart-Revett 1832-1844, III.
7 Curtius-Kaupert 1881; Κορρες 2010.
8 Si veda, ad es., la pianta di Atene di Spon (1678); Κορρες 2010.

9 Per elementi unici si intendono monumenti e arredi urbani in 
sé f initi. Una statua posta in una terma quale arredo, ad es., non 
è considerabile come UT. Al contrario, una statua onoraria po-
sta nel Foro – elemento nucleare del paesaggio – può essere così 
schedata. 
10 Azzena 1994.
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conoscenza di un quartiere della città antica che, come mostrano i dati analizzati da E. Brombin, era 
vivo e prettamente votato, già a partire dall’epoca classica, all’edilizia residenziale e produttiva. Ulteriori 
e specifici studi potranno inoltre approfondire particolari aspetti – come ad es. la viabilità o la distri-
buzione delle acque in epoca medio imperiale – e proporre ricostruzioni dettagliate degli edifici meglio 
conservati.

Introduzione 11

L’area compresa tra le pendici meridionali dell’Acropoli (a S del peripatos) e le mura – considerando 
come limiti EO rispettivamente il basamento dell’Olympieion e le pendici orientali del Mouseion – è stata 
oggetto di diverse indagini archeologiche 12 e di studi approfonditi 13 (Tav. I).

Gli scavi diretti da Miliadis tra il 1955 e il 1959 14 in occasione della realizzazione della moderna od. 
Dionysiou Areopagitou hanno restituito una sequenza stratigrafica – compresa tra il Neolitico e l’epoca 
tardo-antica – che mostra un’eterogeneità nelle destinazioni d’uso dell’area la quale ospitò inizialmente un 
abitato 15, poi una necropoli (X-VIII sec. a.C.) e, a partire dal terzo quarto del VII sec. a.C., il Santuario 
della Ninfa, attorno al quale si sviluppò, dal VI sec. a.C., un denso abitato posto su terrazze 16.

Le recenti indagini archeologiche condotte per la realizzazione della fermata metropolitana Acropoli 
e per la costruzione del nuovo Museo dell’Acropoli 17 hanno mostrato che anche l’area intorno all’edificio 
Weiler ebbe uno sviluppo analogo a quello della zona posta più a O:

1. l’area fu occupata fin dall’Antico Elladico (III millennio a.C.) da una necropoli utilizzata sino al periodo 
proto-geometrico (1050-900 a.C.), ma con un lungo iato tra il Tardo Elladico e il Submiceneo (1700-1050 
a.C.);
2. a partire dal Tardo Geometrico (760-700 a.C.) si sviluppò un abitato presente fino al VII sec. a.C.;
3. dopo un’assenza di attestazioni tra VII e VI sec. a.C., si assiste al fiorire di una nuova fase edilizia in epoca 
classica, documentata delle evidenze individuate al di sotto dei livelli ellenistici e romani (ad es. AI 85a; AI 
33a).

In questo ultimo periodo il quartiere meridionale inizia a configurarsi come area della città destinata 
particolarmente all’edilizia residenziale 18 con abitazioni poste su terrazzamenti e affacciate su vie poste a 
quote differenti. L’unitarietà di questo paesaggio urbano sembra perdurare durante l’età ellenistica sino 
alla riorganizzazione degli spazi di età imperiale. Si pone tuttavia il problema di poter far risalire al sacco 
sillano dell’86 a.C. la nuova sistemazione di questo settore della città 19.

Una rilettura dei dati provenienti dagli scavi condotti nel quartiere Koukaki, sembra consentire una 
nuova ricostruzione del paesaggio urbano 20. Poiché la maggior parte delle testimonianze si registra a parti-
re dall’età ellenistica è necessario ricostruire in primis l’aspetto del quartiere in questo periodo.

11 Desidero ringraziare il Direttore della Scuola Archeologica Italiana 
di Atene, Emanuele Papi, per avermi dato la possibilità di far parte di 
questo importante progetto; Fabio Giorgio Cavallero per avermi inco-
raggiato a intraprendere questa ricerca e per avermi guidato nelle di-
verse fasi del lavoro; Riccardo Di Cesare per la disponibilità e i preziosi 
consigli. Il mio ringraziamento va anche a Niccolò Cecconi, Carlo De 
Domenico, ai collleghi d’anno, a I. Symiakaki e M.R. Luberto per il 
costante supporto, ai referees per le puntuali osservazioni.
12 Lo sviluppo edilizio avvenuto negli anni ’50-’70 del secolo scorso ha 
comportato la distruzione di interi quartieri antichi che, spesso, sono 
stati documentati da scavi di emergenza condotti dall’Eforia e dall’Ete-
ria (editi nelle riviste AD, AEph e PAAH).
13 Sulla topografia di Atene restano fondamentali i lavori di W. Judeich 
(1931) e di J. Travlos (1960, 1971) ai quali sono da aggiungere quelli 
dell’American School of Classical Studies (per lo più editi su Hesperia 
e inerenti gli scavi dell’agora di Atene) e del Deutsches Archäologisches 
Institut (editi su AM) oltre alle sintesi di J.M. Camp (2001) e di R. 
Étienne (2004), i contributi di M. Korres (2002, 2009) e, infine, i volumi 

curati da E. Greco (2011; 2014a; 2014b; 2015; Greco et alii 2015).
14 Μηλιαδησ 1955; 1956; 1957; 1959.
15 Sviluppato dal Neolitico all’Antico Elladico. Nel Neolitico sembra 
che si svolgessero anche attività di tipo metallurgico; si veda Dimi-
triou 2017.
16 Μπρουσκαρη 2002, 32-55.
17 I lavori, svolti tra 1992 e 1997 (Metro) e tra 1997 e 2003 (Museo 
Acropoli), sono stati presentati in due mostre temporanee (Museo 
Goulandris di Arte Cicladica 1/02/2000-1/12/2001 e edificio Weiler 
3/07/2006-09/2006) delle quali sono stati successivamente pubblicati 
i cataloghi (Parlama-Stampolidis 2000; Ελευθερατου 2006).
18 Marchiandi 2011, 380-387.
19 L. Kostaki sostiene che non necessariamente si sarebbe creata una 
nuova sistemazione (Κωστακη 2009, 109).
20 Strumenti imprescindibili per tale ricerca sono stati: le riviste AD, 
AEph, PAAH; Kostaki 2006; Greco 2011; 2014a; 2014b; 2015; 
Greco et alii 2015; Θεοχαρακη 2015; Karvonis 2016.
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1. Età ellenistica (E, R1) 21

Nel III sec. a.C. Atene, stando alla descrizione della «Περὶ τῶν τῆς ῾Ελλάδος πόλεων» 22 di Eraclide, era 
una città priva d’acqua, disordinata nel suo tessuto urbano e modesta nell’edilizia privata 23. I dati archeo-
logici provenienti dall’attuale quartiere Koukaki sembrano descrivere una realtà simile anche se il quadro 
complessivo, più articolato, permette di definirne meglio l’aspetto (Tav. II). Delle 104 aree di indagine (AI) 
considerate, 43 sono riferibili a questo periodo e comprendono resti di infrastrutture 24, di edifici pubbli-
ci 25, privati 26, produttivi 27, di sepolture 28 e di strutture la cui identificazione resta incerta 29.

Il settore S della città era protetto dalle mura temistoclee (479/8 a.C.) che si distendevano dal Mouseion 
alla valle dell’Ilisso percorrendo ca. 1 km. In epoca ellenistica questo tratto della cinta urbana, nel quale si 
aprivano quattro porte 30, subì diversi restauri che lasciarono tuttavia il percorso inalterato 31. Tracce di tali 
risistemazioni sono state riscontrate in od. Vourvachi (AI 92), in od. Erechthiou 21-23 (AI 70) e in Tsami 
Karatasou 5-7 (AI 68a). Più invasivo fu il rifacimento di una torre da parte di alcuni esponenti della classe 
politica ateniese: l’intervento è attestato dall’iscrizione rinvenuta in od. Falirou (IG II2 2331) 32 che, oltre a 
datare l’opera al 172/1 a.C., permette di ipotizzare l’esistenza, nelle vicinanze, della cd. porta del Falero 33.

La presenza di monumenti pubblici nel quartiere meridionale è scarsamente attestata. Nell’area tra le 
attuali od. Makri e od. Diakou si trovava il cd. Palladion (AI 19). L’edificio, caratterizzato da un peristilio 
quadrangolare sul cui lato N si apriva un portico a due navate, è stato interpretato come uno dei cinque 
tribunali deputati ai delitti di sangue 34. Le fonti 35 non sembrano tuttavia confermare questa interpre-
tazione 36 e, a oggi, la funzione di questo edificio, quasi certamente pubblico, rimane ignota. Allo stesso 
modo resta sconosciuta la natura dei resti (terme/bagno/cisterna?) rinvenuti in od. Zitrou 18 (AI 12a): 
il ricco rivestimento in lastre marmoree potrebbe suggerirne una funzione pubblica, ma non è possibile 
escludere una destinazione privata, forse da collegare a un’abitazione nelle immediate vicinanze, come 
lascerebbero ipotizzare le dimensioni contenute della struttura (54 m²).

L’unico 37 edificio di culto noto nel periodo ellenistico è il Santuario della Ninfa (AI 62), collocato 
nell’area a S dell’Odeion di Erode Attico. Le ceramiche votive qui rinvenute 38 hanno permesso di ipotizza-
re che questo luogo sacro sia stato attivo fino all’avanzato II sec. a.C. quando, dopo il sacco sillano, sarebbe 
stato “assorbito” da quello di Afrodite Pandemos 39 oppure, come sembra suggerire un’iscrizione posta su 
uno dei sedili di proedria del Teatro di Dioniso che menziona una sacerdotessa di Afrodite Pandemos e la 
ninfa 40 (IG II2 5149), avrebbe ospitato figure comuni a più santuari 41.

Gli edifici privati 42 caratterizzavano il paesaggio urbano del quartiere. In circa la metà dei siti (6 su 
12) le abitazioni, come, ad es., quelle rinvenute nel lotto Kallisperi 16-Dion. Areopagitou 35 (AI 5a), 
sorgevano in luoghi occupati già in epoca classica da edifici con analoga funzione (ad es. AI 33a): partico-
larmente rappresentativo è il caso della casa classica Ω (AI 85a, Tav. XV), costruita nel V sec. a.C. e abitata 
sino al I sec. a.C. Frequenti sono anche i resti di abitazioni costruite ex novo 43 come quella nell’odierna 

21 Vedi Catalogo: «Età ellenistica». Nel testo e nel Catalogo sono uti-
lizzate le seguenti abbreviazioni:
– E: età ellenistica (III-II sec. a.C.);
– R1: età romana repubblicana (II-I sec. a.C.);
– R2: età romana imperiale (I-III sec. d.C.);
– R3: età tardo-antica (seconda metà III-VII sec. d.C.).
22 Fr. I Arenz.
23 Prontera 1994, 852; sull’Atene descritta dall’opera di Eraclide 
vedi Habicht 1997, 171; Arenz 2006. 
24 AI 5a; 11a; 12a; 13a; 14a; 15a; 16a; 18a; 24a; 71a; 85a; 93.
25 AI 19; 71a(?), si segnala anche il santuario della Ninfa (AI 62).
26 AI 3a; 4a; 5a; 6a; 7a; 8a; 15a; 16a; 17a; 33a; 79a; 90.
27 AI 16a.
28 AI 95; 96; 97; 99.
29 Quindici AI (1a; 2a; 9a; 10; 18a; 20a; 21a; 22a; 23a; 70; 87a; 91a; 
94; 97; 98) presentano tracce di frequentazione ellenistica, ma i resti, o 
troppo esigui o corrotti da manomissioni successive, non permettono 
di chiarire la loro funzione.
30 Seguendo la catalogazione di Θεοχαρακη 2015, da E verso O: por-
ta di I. Ton Rogon 8 (N. Cat. Θ 63), porta di Vourvachi 5-7-9 (N. Cat. 
Θ 67), l’ipotizzata porta del Falero e la porta S di od. Erechthiou (N. 
Cat. Θ 97). Viene segnalata poi anche una postierla in corrispondenza 
di od. Parthenonos (N. Cat. Θ 93). Per le porte si veda Greco 2011, 
412-415, 417-420, 426-430.

31 Theocharaki 2011, 113-128; Θεοχαρακη 2015.
32 Maier 1959, 82-84.
33 Greco 2011, 417-420 [D. Marchiandi-L. Mercuri], con bibl. prec.
34 Travlos 1971, 412-413.
35 Per una sintesi efficace sulle fonti si veda Greco 2011, 405-406 [D. 
Marchiandi].
36 Boegehold 1995.
37 È molto probabile che l’area in questione presentasse più luoghi di 
culto in età ellenistica, ma il dato archeologico e le fonti non permetto-
no di stabilirlo. Per questo periodo, ad es., non si è in grado di asserire 
se il santuario di Kodros, Neleus e Basile, attestato dall’iscrizione IG I3 
84 (Greco 2011, 421-423 [D. Marchiandi-S. Savelli]), continuasse la 
sua attività oppure no.
38 Μηλιαδης 1955; 1956; 1957; 1959. Per gli studi su particolari 
classi ceramiche si veda Παπαδοπουλου-Κανελλοπουλου 1973; 
Kyrkou 2000; Malagardis 2003; 2017.
39 Wycherley 1978, 198-199.
40 Insieme ad una terza divinità che non è possibile identificare.
41 Monaco 2015, 236-237. L’ipotesi sembrerebbe confermata da al-
tre iscrizioni provenienti dai sedili della proedria del teatro di Dioniso. 
V. Monaco 2015, 112-113, 192-193.
42 12 AI su 39.
43 AI 4a; 6a; 79a; 90.
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od. Erechthiou 46 (AI 4a) della quale sono stati individuati parte del peristilio colonnato e resti di una 
scala che conduce a un secondo piano. L’aspetto generale di questi edifici, caratterizzati da cortili, scale e 
passaggi che collegavano vani pavimentati, è testimoniato dal grande isolato scavato sotto il Museo dell’A-
cropoli ma, allo stesso tempo, risulta difficilmente ricostruibile nel particolare riscontrandosi, in molti casi, 
continuità di utilizzo e modifiche delle planimetrie precedenti (vedi, ad es., casa Θ, AI 16a). In quest’area, 
come anche a S dell’Odeion di Erode Attico (AI 85a), le tipiche cisterne piriformi e i numerosi pozzi sono 
ulteriori indicatori della presenza di spazi d’uso domestico 44.

Accanto all’edilizia residenziale i dati di scavo provenienti dal lotto meglio indagato del Museo dell’A-
cropoli (AI 16a, 16b, Tav. III) indicano lo sviluppo, a partire dal II sec. a.C., di una piccola area produttiva 
inizialmente legata alla lavorazione del metallo e alla produzione di terrecotte 45.

Quattro AI, infine, attestano la presenza di sepolture nei pressi delle mura. Tre sono state rinvenute in 
od. Falirou 8-Dimitrakopoulou 7 (AI 97), in od. Erechthiou 30 (AI 99) e in Parthenonos 14-16 (AI 95). 
Nel particolare caso di od. Kavalloti 27 (AI 96) si impostano nell’area di una precedente necropoli databile 
all’età geometrica.

Il tessuto urbano, derivante dall’organizzazione di età post persiana 46, era costituito da una fitta rete di 
vie. La fascia immediatamente a S del peripatos, stando agli studi di M. Korres 47, sembra fosse organizzata 
in isolati regolari; dal II sec. a.C., però, la realizzazione della stoa di Eumene comportò da un lato la sop-
pressione della parte settentrionale di tre strade N-S, dall’altro l’inizio della conversione di quest’area in 
spazio pubblico 48.

Più difficile risulta la ricostruzione della viabilità a S. L’arteria principale era certamente la via per il Fale-
ro 49 che, posizionata nel settore orientale del quartiere, divideva in direzione N-S la zona immediatamente 
al di sotto delle pendici meridionali dall’area prossima all’Olympieion. Sezioni di questo percorso sono 
state rintracciate all’incrocio tra Dion. Areopagitou 12 e od. Vyronos (AI 18a) e durante gli scavi per la fer-
mata della Metro Acropoli (AI 16a, Tav. III, St. 1) 50; proprio in questa occasione è stata constatata la lar-
ghezza della carreggiata (6 m) e l’intersezione con altre vie di collegamento. Nella strada per il Falero (St. 1),  
infatti, si immettevano da N il percorso proveniente dal Santuario di Dioniso (St. 2) 51 e da O la strada St. 3 
larga ca. 5 m e indagata per una lunghezza di 10 m. All’incrocio di queste tre direttrici di comunicazione è 
stata rinvenuta una piccola area lastricata 52 interpretata come fontana o come un santuario degli incroci 53.

I resti lungo od. Syggrou 54 sembrano attestare la presenza di un asse stradale N-S (St. 4), sviluppato ver-
so l’area dell’Ilisso e intersecante la via che, passando presso l’odierna od. Diakou 16-18 (AI 6a, Tav. IV, St. 
5), doveva condurre dall’incrocio con la via per il Falero alla porta rinvenuta in od. I. ton Rogon 8 (Tav. V). 
Sempre in questa zona – e precisamente all’incontro tra le od. Syggrou 13 e Lempesi (AI 15a) – si trovava 
la strada che collegava la porta di I. ton Rogon a quella di Vourvachi (AI 83a). Questo tracciato (St. 6), di 
dimensioni contenute (3 m), era utilizzato già a partire dal V sec. a.C.

Per quanto riguarda la viabilità del settore O del quartiere, il segmento meglio conservato è quello iden-
tificato ai limiti occidentali del lotto del Museo dell’Acropoli (AI 16a, Tav. III, St. 7), la cui estensione verso 
N-E doveva terminare nei pressi del santuario (presso l’incrocio) di Hekate, a S del teatro di Dioniso. Que-
sta strada veniva intersecata da tre assi E-O (St. 8, St. 9, St. 10) che, attraversando lo spazio tra le abitazioni 
(K-Λ-M-N AI 16a), dividevano la zona in isolati (Tav. III). La prosecuzione di queste vie in direzione del 
Mouseion non è testimoniata da nessun rinvenimento, ma è ipotizzata in base allo scavo in od. Kallisperi 
16-Dion. Areopagitou 35 (AI 5a) di un tratto di strada (St. 11) – lungo 10 m ca. e orientato in senso E-O 
– utilizzato a partire dal IV sec. a.C. e, forse, parallelo agli assi che dovevano incrociare St. 7.

Verso O, infine, sono i resti della strada che conduceva alla cd. porta Sud (St. 12) il cui percorso, extra 
muros, doveva incontrare la strada per il Falero (St. 1): ne sono stati identificati i resti nei pressi di od. 
Erechthiou (AI 39; 98; 75) e di od. Kavalloti 18 (AI 24a).

44 Greco 2015, 202 [C. Bernardini-D. Marchiandi].
45 Ελευθερατου 2006, 28.
46 Ficuciello 2008.
47 Korres 2002, 8-20; 2009, 79-87.
48 Possibile, però, che l’area antistante la stoa di Eumene fosse destinata 
ad agoni già nel IV sec. a.C. visto il ritrovamento del meccanismo di 
partenza per la corsa (Καλλιγασ 2009).
49 Le strade sono di seguito indicate con l’abbreviazione St. (strada) 
seguita da numero progressivo. In questo caso St. 1. Per ulteriori infor- 

mazioni sul tracciato v. Ficuciello 2008, 82-85.
50 Possibili tratti della medesima strada possono essere AI 47; 49.
51 Κostaki 2006, 368, IJ7; Ficuciello 2008, 87-88.
52 Καλλιγασ 1963; 1995.
53 Nei pressi degli incroci stradali erano presenti degli apprestamenti 
di culto dedicati, solitamente, a Hermes o Hekate (Casson 1994, 71; 
Johnston 1991). Si veda anche Ficuciello 2008, 47-48.
54 AI 11a; 14a; 23a.
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2. Età romana

Non è stato possibile attribuire un periodo o una fase a quaranta AI 55 datate, in bibliografia, alla ge-
nerica età romana. Esse sono state comunque inserite all’interno della carta archeologica al fine di avere 
una più chiara comprensione della distribuzione delle aree occupate (Tav. VI). Le restanti 64 AI 56 hanno 
consentito, invece, l’articolazione in fasi del quartiere in età romana.

2.1 Età romana repubblicana (R1, II-I sec. a.C.) 57

Tre AI testimoniano strati di crollo databili alla fine del II-inizio del I sec. a.C. 58. Numerose sono invece 
le attestazioni di continuità di vita rispetto al periodo precedente 59 nonché quelle relative a interventi di 
ristrutturazione e riutilizzo 60. Di particolare interesse sono, da un lato, i resti di case private che si pongo-
no in continuità con le residenze precedenti modificandone la planimetria (AI 7b); dall’altro, lo sviluppo 
dell’area produttiva (AI 16b) con l’aggiunta di botteghe per la lavorazione del marmo e della ceramica che 
proseguiranno la loro attività sino al I sec. d.C. 61.

I dati di scavo, provenienti soprattutto dal lotto del Museo dell’Acropoli (AI 16b), testimoniano rifaci-
menti dei livelli stradali e frequentazioni sino alla tarda età imperiale. Datato al II-I sec. a.C. è un segmento 
della strada che conduceva alla porta di Vourvachi (AI 1a) e che è stato messo in luce durante gli scavi in 
od. Chatzicristou 18-20 (AI 45a). Secondo le ultime ricostruzioni 62 il rinvenimento dovrebbe far parte di 
una grande arteria stradale (St. 13), estesa in direzione NO-SE, che attraversava il settore meridionale del 
quartiere e i cui resti sarebbero stati individuati anche in od. Erechthiou-R. Galli 63. Questa strada doveva 
incontrare, verso O, la via che conduceva alla cd. porta Sud (St. 12). Il percorso di quest’ultima sembra 
subire, nella sua parte meridionale, dei cambiamenti rilevanti nel II sec. a.C. Come emerso dallo scavo 
presso od. Kavalloti 18, infatti, la stratigrafia archeologica segna la fine di utilizzo di parte del tracciato che 
conduceva alla cd. porta Sud (AI 24b). Tale interruzione sembra essere connessa alla costruzione di un 
nuovo muro di fortificazione 64 che avrebbe provocato la defunzionalizzazione della porta e, di conseguen-
za, anche del tracciato che qui passava 65.

Questa fase del quartiere meridionale non sembra, dunque, caratterizzata da grandi cambiamenti o 
cantieri monumentali che ne avrebbero modificato l’aspetto. Al contrario, la destinazione residenziale e 
artigianale dell’area pare restare immutata e divenire il tratto distintivo che la caratterizzerà, in maniera 
ancora maggiore, dall’età augustea e per tutta l’età imperiale. Sembra dunque che il sacco sillano del pri-
mo marzo 86 a.C. non abbia segnato una netta soluzione di continuità per il paesaggio urbano dell’area. 
Stando alle fonti le legioni entrarono ad Atene demolendo il tratto di mura tra la porta del Pireo e quella 
Sacra, distruggendo il Ceramico e l’Agora e giungendo sino alle pendici meridionali dell’Acropoli 66. L’en-
tità dei danni è tuttora oggetto di discussione 67. Se da una parte i segni di distruzione presenti su alcuni 
edifici dell’Agora hanno fatto ipotizzare una quasi totale devastazione di Atene 68, dall’altra si è proposto di 
ridimensionare la portata del sacco le cui tracce non sarebbero così evidenti nelle restanti parti della città 69. 
Stando alle evidenze archeologiche finora prese in considerazione questa seconda possibilità sembrerebbe 
la più probabile, almeno per il quartiere meridionale di Atene.

55 V. Catalogo «Età romana».
56 Si tengano in considerazione evidenze o rifacimenti di Periodi di-
versi; v. Catalogo.
57 V. Catalogo, «Romano 1».
58 Uno strato di crollo è documentato in od. Erechthiou 46 (AI 4a) 
da un livello di distruzione caratterizzato da numerosi frammenti di 
intonaco e datato, per la ceramica recuperata e una moneta in bronzo, 
al I sec. a.C. Un altro nel lotto Dion. Areopagitou-Propileon (AI 87a) 
con un successivo abbandono che si colloca tra il II-I sec. a.C. e il III 
sec. d.C. e, infine, nell’area del nuovo Museo dell’Acropoli dove la fine 
della prima fase di vita della casa Θ viene ricondotta all’86 a.C.
59 V. Catalogo, «AI di epoca precedente ancora attestate» al Periodo I.
60 7b; 16b; 24b; 85b.

61 Ελευθερατου 2006, 28-29.
62 Ficuciello 2008, 97-98[36].
63 I resti molto limitati ne rendono difficile la comprensione (Kosta-
ki 2006, 376, D.9). 
64 Ca. a 6-8 m a S della cinta temistoclea.
65 Theocharaki 2015, 280.
66 Paus. 1.20.4-7; Plu.Sull. 11.1-14.13; App.Mith. 30-41; Posidon. 
apud Ath. 512d-515b.
67 Parigi c.d.s. a; c.d.s. b.
68 Hoff 1997.
69 Assenmaker 2013. Tra gli altri si segnalano anche il contributo di 
Antela Bernárdez 2009 e quello di Parigi 2016 sul cambiamento 
della linea di fortificazione nel corso del I sec. a.C. 
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2.2 Età romana imperiale (R2, I-III sec. d.C.) 70

Con l’età augustea ripresero le attività edilizie (Tav. VII). Accanto ai grandi interventi architettonici vo-
luti dal princeps e concentrati sulle aree “simbolo” della vita ateniese 71, nel quartiere meridionale si osserva 
una continuità di frequentazione attestata da un incremento delle unità abitative e dalla comparsa di nuovi 
edifici pubblici (AI 74b). Solo in periodo adrianeo si assiste tuttavia a una vera e propria riorganizzazione 
urbanistica dell’area 72. La grandezza e la ricchezza delle domus e il diffondersi di impianti termali, pubblici 
e privati (AI 33b; AI 57a; 44a; 16c) caratterizzeranno da questo momento in poi l’aspetto del quartiere.

In questo periodo il braccio meridionale delle mura mantiene stabile il suo tracciato sino al regno di 
Valeriano (253-260 d.C.) quando è attestato l’inizio di una grande opera di rafforzamento e costruzione 
della nuova cinta cittadina, forse da connettere – teste Zosimo 73 – al timore di un’invasione degli Sciti. 
Questi interventi sono documentati da cinque AI 74 che testimoniano restauri delle mura di Temistocle 
(AI 48a), il riutilizzo del proteichisma (AI 83b) e la costruzione di nuovi tratti di fortificazione (AI 80) 75.

L’aumento degli impianti termali, soprattutto a partire dal II sec. d.C. e in seguito alla realizzazione 
del nuovo acquedotto 76, è una delle grandi novità nel quartiere. Definiti in letteratura come uno degli 
elementi caratteristici del processo di “romanizzazione”, ne sono stati individuati sette 77. Il complesso 
rinvenuto presso od. Kariatidon 11 (AI 33b) è, insieme al vicino impianto di od. Misaraliotou (AI 57), 
tra i più interessanti per planimetria e organizzazione degli spazi 78: l’edificio, infatti, è caratterizzato da 
ambienti termali che si distribuiscono intorno a uno spazio centrale di forma circolare (Tav. VIII). A que-
sti si deve aggiungere il recente rinvenimento in od. Porinou 5-7 (AI 44b, Tav. IX) di un grande edificio, 
forse adornato di statue 79, datato al II sec. d.C. e costituito da numerosi ambienti 80. Coeve sono, inoltre, 
le prime fasi delle terme centrali e occidentali (AI 16c), probabilmente in relazione con le residenze A e Θ.

Più numerose sono le testimonianze di residenze di I e II sec. d.C.; in 5 dei 10 siti esaminati le nuove 
strutture si impostano direttamente sulle precedenti 81. Particolarmente interessante è il caso della casa di 
od. Falirou 7-9-11 (AI 9b; 50a) che viene costruita sui resti di età ellenistica (AI 9a) e che, oltre a presentare 
una planimetria articolata, risulta essere strettamente connessa a una sequenza di spazi dedicati al culto 
domestico di Cibele 82. Il lotto del Museo dell’Acropoli (AI 16c, Tav. X) ha restituito, insieme all’area 
immediatamente a S del Teatro di Erode Attico (AI 85c), altre preziose informazioni sulle dinamiche inse-
diative di questo periodo. Nel primo caso parallelamente al restauro della casa Θ, distrutta nel I sec. a.C., si 
assiste alla costruzione della casa A e della casa Δ; nel secondo caso, oltre al cantiere della casa ΣΤ, vengono 
costruite due grandi cisterne per la raccolta dell’acqua. Anche i resti di od. Diakou 16-18 (AI 6b, Tav. IV) 
e della casa con peristilio di od. Makriyanni (AI 27a, 29, 30), infine, aiutano a comprendere meglio la pla-
nimetria di queste abitazioni che, pur differenziandosi tra loro, erano caratterizzate da un’area scoperta, da 
ambienti residenziali e di servizio, aule absidate e bagni privati 83.

Continuano, almeno fino al II sec. d.C., le attività artigianali pertinenti la lavorazione del marmo e del 
metallo già in precedenza attestate 84. Gli scavi per la costruzione del nuovo Museo dell’Acropoli hanno 
permesso di indagare la porzione E di un edificio formato da cinque ambienti con una corte e caratterizzato 
dalla presenza di tre fosse poco profonde in un piano seminterrato. Qui erano forse delle macine in trachite 
recuperate in numerosi frammenti e destinate alla lavorazione dei cereali 85 (Tav. XI). Un’ulteriore testimo-
nianza della sempre maggiore presenza di aree produttive nel quartiere meridionale sono i crogioli fittili per 
la fusione dei metalli rinvenuti nelle immediate vicinanze della casa di od. Falirou 7 che hanno permesso di 
identificare un’officina metallurgica in attività dal II sec. d.C. alla metà del III sec. d.C. (AI 50a).

70 V. Catalogo, «Romano 2».
71 Per una sintesi sul programma edilizio augusteo ad Atene v. Bal-
dassari 1998; Burden 1999; Baldassari 2001; Schmalz 2009.
72 Per Adriano ad Atene si veda da ultimo Lagogianni-Georgaka-
rakos - Papi 2018.
73 Zos. 1.29.2-3.
74 AI 25a; 43; 48a; 80; 83.
75 Si segnalano anche i ritrovamenti in od. Misaraliotou-Veikou, 
Veikou 16, 24-26, 28, 32 (AI 100; 101; 102; 103; 104) pertinenti all’al-
largamento valeriano.
76 Per le informazioni essenziali vedi Lagogianni-Georgakara-
kos - Papi 2018, 136-137 [F. Iannone]; per una trattazione completa 
v. Leigh 1998.
77 AI 5b; 16c; (Complesso di Makriyanni) 27a, 29, 30; 33; 44b; 57; 74b.

78 Greco 2011, 407-408 [C. Bernardini-D. Marchiandi]; Lago-
gianni-Georgakarakos - Papi 2018, 134-135 [N. Cecconi].
79 Χαραμη 2013, 335-337.
80 Non è ancora stato chiarito se questo grande edificio fosse destinato 
a un uso pubblico o fosse privato.
81 AI 5b; 6c; 7c; 9b; 16c. 
82 Μπουγια 2008.
83 Per una panoramica sulle case romane in Grecia si veda Bonini 
2006.
84 AI 16b; si segnala anche una struttura, caratterizzata da una sequen-
za di vani regolari e interpretata come spazio artigianale, datata alla ge-
nerica età romana e collocata nei pressi di od. Erechteiou 35 (AI 88).
85 Σαργα 2008.
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È stato ipotizzato 86 che a questa fervente attività edilizia sia da collegare una radicale riorganizzazione del 
tessuto urbano con la creazione di una nuova maglia di strade ortogonali 87. Le evidenze archeologiche, però, 
restano scarse e frammentarie. Nell’area delle pendici meridionali si completa la trasformazione da quartiere 
abitativo a spazio pubblico iniziata nel II sec. a.C. 88. È qui, infatti, che viene costruito un nuovo edificio 
per spettacoli dedicato da Erode Attico alla memoria della moglie Regilla. Questo intervento edilizio, come 
ipotizzato da M. Korres, comporta l’annullamento di due vie, che si collegavano alla Rocca, e la modifica del 
percorso di quella più occidentale, che si adattò alla conformazione del nuovo edificio per spettacoli 89.

Verso E tracce di nuovi assi viari si riscontrano nel lotto indagato presso od. Kallisperi 16-Dion. Areopagi-
tou 35 dove è stata messa in luce una strada ampia ca. 4 m, con canalizzazione centrale e orientamento N-S, 
sulla quale si affacciavano due residenze di età romana (AI 5b, St. 14). Nel quartiere residenziale scoperto du-
rante i lavori per il nuovo Museo dell’Acropoli (AI 16c) il tessuto stradale sembra rimanere pressoché inalte-
rato. I dati archeologici hanno evidenziato rifacimenti dei cordoli e dei battuti stradali, ma non testimoniano 
modifiche nell’orientamento delle vie. Due (St. 9, St. 10) dei tre percorsi che si diramavano dalla strada St. 7 90 
verso O sembrano invece essere obliterati dalla costruzione di grandi edifici (l’edificio Φ, AI 16c, Tav. X). In 
direzione della valle dell’Ilisso, in prossimità delle fortificazioni, due AI testimoniano gli interventi condotti 
durante il regno di Valeriano. In od. I. ton Rogon 8 (AI 25a, Tav. V), dove era presente una seconda porta 
vicina a quella di od. Vourvachi (AI 83), si assiste alla tamponatura del passaggio con l’utilizzo, tra gli altri 
materiali, di un monumento coregico 91. In od. Syggrou 25 (AI 80), invece, lo scavo ha evidenziato un tratto 
stradale antico sul quale si impostano le fondazioni delle fortificazioni valeriane 92.

Circa un terzo delle AI indagate 93 presenta tracce di distruzione attribuite, dagli scavatori, alla metà 
del III sec. d.C. I contesti più rappresentativi sono quelli al di sotto del Museo dell’Acropoli (AI 16c) 
dove strati di mattoni rotti, tegole crollate, vasi frantumati e interri di cisterne segnano la fine della fre-
quentazione dell’area e la zona a S dell’Odeion di Erode Attico (AI 85c) 94. Indicativi sono anche i livelli di 
distruzione e abbandono individuati nei terreni Angelopoulos e Zacharatos (AI 74b), nella residenza di 
od. Falirou 7-9 (AI 9b) e negli spazi artigianali di od. Falirou 5 (AI 50a).

Queste testimonianze potrebbero essere ricondotte al sacco erulo, ma va osservato che, così come per la 
conquista sillana, le ipotesi sulla portata generale delle distruzioni avvenute con l’attacco alla città sono di-
vergenti 95 e propongono una generale riedificazione e risistemazione di Atene 96 oppure interventi limitati 
ad alcune aree particolarmente colpite 97.

2.3 L’età tardo-antica (R3, seconda metà III-VII sec. d.C.) 98

Le mura tradizionalmente attribuite al momento successivo al sacco erulo 99 comprendevano solamen-
te un nono della città e si estendevano dalla stoa di Eumene 100, presso le pendici meridionali, alla Biblioteca 
di Adriano. Il quartiere a S dell’Acropoli, pertanto, sarebbe venuto a trovarsi al di fuori del circuito cd. 
post-erulo. Nuovi interventi sulle antiche mura sono attestati soltanto in età giustinianea quando le forti-
ficazioni temistoclee furono in parte riutilizzate e vennero aggiunte numerose torri di difesa come quelle 
rinvenute in od. I. ton Rogon 8 (AI 25b, Tav. V) e od. Erechthiou 18 (AI 48b).

Le trenta AI (Tav. XII) attribuibili a questo periodo mostrano, nonostante la possibile esclusione dalle 
mura post-erule, una ripresa delle attività edilizie tra la fine del IV e il V sec. d.C. 101. Si assiste all’edifica-
zione di nuovi edifici termali, come quello rinvenuto nel lotto Kallisperi-Parthenonos-Dion. Areopagitou 
(AI 74c). Le terme di epoca precedente sembrano restare in funzione dopo una generale ristrutturazione 

86 Ficuciello 2008; Marchiandi 2011, 390.
87 12 AI (AI 1b; 14b; 15b; 18b; 35; 39; 45b; 47; 49; 59; 61; 75), attribuite  
alla generica età romana, si riferiscono ad interventi su assi stradali.
88 Come dimostra M. Korres la costruzione della stoa di Eumene com-
portò l’annullamento della porzione settentrionale di tre strade che in 
senso N-S collegavano le pendici meridionali al peripatos, Κορρες 2009.
89 Korres 2002, 12-17.
90 Questo percorso, orientato N-E, si congiungeva al santuario di 
Hekate sotto il teatro di Dioniso.
91 Greco 2011, 428 [D. Marchiandi].
92 Θεοχαρακη 2015, 374. Si segnala anche l’area presso od. Siggrou 
23 (AI 61) che presenta la stessa situazione, ma la cui datazione è ge-
nerica all’età romana.
93 9 AI su 26.

94 L’interruzione del cantiere di costruzione della casa ΣΤ sarebbe do-
vuta all’invasione erula (Μπρουσκαρη 2002, 60).
95 Per lo stato dell’arte vedi Di Branco 2006, 63-67; differenti posi-
zioni in Greco 2009, 217-233. Sul sacco erulo v. anche Di Cesare 
2014, 737-740.
96 Frantz 1988.
97 Castrén 1994.
98 V. Catalogo, «Romano 3».
99 Frantz 1988, 5-7; Baldini Lippolis 1995, 171-173; Di Bran-
co 2006, 67-72; Τσονιωτης 2008.
100 Theocharaki 2011, 133, n. 187.
101 Il periodo immediatamente successivo al sacco di Alarico nel 395/6 
d.C. è un momento particolarmente favorevole: molti edifici vengono 
restaurati e molti costruiti ex novo. 
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– vedi l’edificio di od. Karyatidon 11 (AI 33b) – o una totale ricostruzione come nel caso del complesso 
indagato in od. Porinou 5-7 (AI 44c, Tav. IX). Nell’impianto di od. Misaraliotu (AI 57b, Tav. VIII) la 
stesura di uno strato di calce sul pavimento e alcuni setti murari costruiti nel settore NO ne attestano la 
defunzionalizzazione e un suo successivo riutilizzo 102.

Un terzo 103 delle aree di indagine descrive residenze private 104 che si impostano su abitazioni già presen-
ti nei periodi precedenti. Queste dimore erano caratterizzate da articolate planimetrie 105, cortili porticati 
(Casa Q, AI 86b), pregiati pavimenti musivi (AI 87b, Tav. XIII) e rivestimenti parietali marmorei (AI 
85d). Si riscontra spesso la presenza di uno spazio absidato (AI 7d; 16d) e, in alcuni casi, di un impianto 
termale (AI 16d).

Il lotto più conservato, anche per questo periodo, è stato rinvenuto nell’area del nuovo Museo dell’A-
cropoli (AI 16d, Tavv. X-XIV) dove gli scavi hanno messo in luce un’articolata successione di abitazioni 
databili dal IV al VI sec. d.C. Nella casa A, costruita nel II sec. d.C., vengono aggiunti dei nuovi vani e mo-
dificati gli spazi precedenti; vicino a questa, a partire dal V sec. d.C. viene edificata l’abitazione Γ, con una 
superficie ricostruibile di ca. 1225 m² e costituita da una serie di ambienti (alcuni decorati in opus sectile) 
disposti attorno a una corte centrale 106. Di dimensioni notevolmente maggiori è l’edificio Z, con cortile co-
lonnato e portici mosaicati. Al complesso si accedeva attraverso un’esedra-ingresso semicircolare che, per 
mezzo di alcuni gradini, conduceva agli ambienti residenziali, posti a una quota leggermente più bassa 107. 
La planimetria si sviluppava con una sala absidata a O, i vani per il soggiorno a S e le terme private a SO.

Anche nell’area a S dell’Odeion di Erode Attico (AI 85d) e presso l’incrocio tra od. Parthenonos e 
Dion. Aeropagitou (AI 86b) erano presenti abitazioni di un certo livello come, ad es., la casa X, meglio 
conosciuta come “Casa di Proclo” (Tav. XV), dove i ricchi spazi erano decorati da nicchie con statue (area 
occidentale), mosaici pavimentali e zoccolatura marmorea. Nel settore orientale della dimora è stato in-
dividuato anche un piccolo vano con una profonda nicchia rettangolare nel muro occidentale: il ritrova-
mento di una base con rilievo funerario usata come mensa 108 e di due rilievi raffiguranti rispettivamente 
Cibele 109 e Asclepio 110 hanno fatto supporre che fosse un piccolo sacello o lararium.

Accanto alla costruzione di nuove abitazioni monumentali 111 si osserva il riutilizzo di alcuni edifici 
come nel caso della grande casa di od. Falirou 7-9 (AI 9c) e in od. Diakou 16-18 (AI 6c, Tav. IV) dove in 
uno dei vani della struttura (amb. I) venne installata una fornace 112.

Da segnalare, infine, è la presenza di sepolture posizionate in luoghi che avevano già avuto una destina-
zione funeraria come ad es. in od. Erechthiou 18 (AI 48b), dove gli scavi hanno messo in luce sette tombe 
datate dal I d.C. al V sec. d.C., e in od. Propileon 34 (AI 66b) con la scoperta di 37 sepolture datate alla 
seconda metà del III sec. d.C. e connesse con quelle rinvenute in od. Propileon 39 (AI 13b). In questa zona 
inoltre, gli scavi hanno restituito anche alcune delle poche informazioni utili per tentare di ricostruire la 
viabilità tardo-antica. In od. Propileon 39 (AI 13b) le tombe occupano un percorso di II sec. a.C. forse già 
abbandonato in precedenza. Nel lotto di od. Propileon 34 (AI 66b), invece, è stata rinvenuta parte di una 
strada tardoromana (St. 15) e di una canalizzazione a essa connessa 113. Ulteriori informazioni provengono 
da od. Syggrou 10-Tzireon (AI 14b), dove nuove strutture obliterano parte della strada St. 4 in uso sino al 
III sec. d.C., e dall’area del Museo dell’Acropoli (AI 16d, Tav. XIV). Qui il susseguirsi di grandi residenze 
portò all’annullamento delle strade minori, ma lasciò in funzione le strade EO (St. 3), quella occidentale – 
che si diramava dal santuario di Hekate (St. 7) – e quella orientale che scendeva dal teatro di Dioniso (St. 
2). All’interno di questo isolato triangolare, tra la fine del VI e gli inizi del VII sec. d.C., l’attività edilizia 114 
sembra concludersi con la realizzazione dell’edificio E che, estendendosi verso O, riutilizzava gli spazi di 
due residenze più antiche (case Γ e ΣΤ, Tavv. X-XIV).

102 Greco 2011, 407 [C. Bernardini-D. Marchiandi].
103 AI 7d; 16d; 17b; 40b; 74c; 85d; 86; 87b.
104 Forse di proprietà dei maestri di retorica e sofistica di Atene come 
ipotizzato per le abitazioni dell’Areopago (Frantz 1988, 44-47; Ca-
strén 1994, 8-9).
105 Baldini Lippolis 1995; 2001; Bonini 2006.
106 Bonini 2006, 274.
107 Ελευθερατου 2006, 18.
108 Baldini 2001, 151.
109 Cibele è raffigurata entro un naiskos, in trono con leone sulle gi-
nocchia. Regge nelle mani timpano e phiale (Karivieri 1994, 119).

110 Per la figura di Asclepio è stata proposta un’identificazione con 
Pankrates (Bonini 2011). Sulla cd. Casa di Proclo v. anche il contribu-
to di M. Galli in questo volume.
111 La superficie di queste case spesso supera i 1000 m² (Bonini 2003, 
224).
112 Bonini 2006, 262.
113 Θεοχαρακη 2015, 388-389.
114 Altre evidenze (AI 4b; 12b; 26; 32b; 41; 53; 60b; 69) sono state 
scavate e ricondotte a questo ampio lasso di tempo, ma non è possibile 
definire la tipologia delle strutture delle quali facevano parte.



470 Edoardo Brombin, Fabio Giorgio Cavallero

3. Il quartiere a sud dell’Acropoli tra l’epoca ellenistica e l’età tardo-antica: 
primi risultati della ricerca

Attraverso lo studio preliminare delle testimonianze archeologiche del quartiere S dell’Acropoli si è 
cercato di definire il paesaggio urbano dal III sec. a.C. all’età tardo-antica. I dati mostrano una frequenta-
zione ininterrotta sino al VII sec. d.C. con una varietà di forme di occupazione. Accanto a residenze che, 
modificate o riutilizzate, si mantengono dall’età classica alla prima età romana (Ω, AI 85a, Tav. XV) si 
osserva un costante aumento di abitazioni che definiscono il carattere residenziale dell’area e mostrano, nei 
diversi periodi, una crescente complessità nelle planimetrie (AI 16, Tavv. III-X-XIV). Interessante notare 
che, vicino alle numerose abitazioni, non vi fosse, per quanto noto, quasi alcun edificio di culto. Oltre al 
santuario della Ninfa (AI 62), le altre attestazioni si trovano infatti in ambito privato come attestano il 
sacello di Cibele in od. Falirou 7-9 (AI 9) e il lararium della cd. Casa di Proclo (Tav. XV).

A partire dalla II sec. a.C. e fino alla metà del III sec. d.C. la zona, senza perdere il carattere residenziale, 
sviluppa una vocazione artigianale come dimostrano le botteghe per la lavorazione dei metalli, del marmo 
e dei cereali (AI 16; 50a). Con l’età imperiale, inoltre, il quartiere si dota di numerosi impianti termali che 
accrescono la presenza – prima attestata solo dal cd. Palladion (AI 19) – di edifici pubblici che, in alcuni 
casi, rimarranno in uso fino alla tarda antichità (AI 33a, b, Tav. VIII) inseriti all’interno di un nuovo tessu-
to stradale che futuri studi potranno aiutare a definire nel particolare.

Se le due cesure attestate da fasi di crollo possono essere riferite al sacco sillano e a quello erulo, è quest’ulti-
mo che sembra aver provocato più danni e sarebbe dunque quello che avrebbe maggiormente contribuito al 
cambiamento del paesaggio urbano del quartiere meridionale. A partire dal IV sec. d.C., infatti, l’area si dota 
di ricche residenze che modificano gli spazi urbani assorbendo e/o obliterando i resti degli edifici precedenti 
(AI 16d): si crea così un vero e proprio “quartiere di lusso” ai piedi dell’Acropoli. Il VII sec. d.C. segnerà la 
fine della lunga vita del quartiere meridionale che, passando per il periodo altomedievale (VII-IX), medio-bi-
zantino (X-XI) e l’occupazione delle truppe crociate (XIII-XV) verrà via via sepolto per riemergere soltanto 
quando, dopo oltre tredici secoli, la città moderna è spinta nuovamente oltre i suoi antichi limiti.

Catalogo

– AI: area di indagine.
– Cronologia: le evidenze o i rifacimenti di periodi differenti in una stessa AI sono indicati con a, b, c, etc. 

accanto allo stesso numero (ad es. AI 5a-5b-5c, relativi rispettivamente a evidenze della stessa unità ma 
di cronologia differente; ad es. AI 2b descrive il restauro di 2a).

– AI di epoca precedente ancora attestate: poste all’inizio di ogni periodo, elencano le evidenze che man-
tengono la stessa forma e analoga funzione rispetto al periodo precedente.

Età ellenistica (E, III-II sec. a.C.)

AI 1a
Localizzazione: I. ton Rogon 15-17.
Descrizione: edificio di età ellenistica.
Bibliografia: AD 24.B’, 50.

AI 2a
Localizzazione: R. Galli-Kavalloti.
Descrizione: strutture ellenistiche.
Bibliografia: AD 31.B’, 41.

AI 3a
Localizzazione: R. Galli 8-Kariatidon.
Descrizione: muri ellenistici di abitazioni.
Bibliografia: AD 30.B’, 18.

AI 4a
Localizzazione: Erechthiou 46.
Descrizione: abitazione con corte.
Bibliografia: AD 60.B’, 86-88.

AI 5a
Localizzazione: Kallisperi 16-Dion. Areopagitou 35.
Descrizione: strada E-O (St. 11); canalizzazioni; cisterna.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.33, 80.

AI 6a
Localizzazione: Diakou 16-18.
Descrizione: resti di abitazioni, strada (St. 5).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.15, 152.

AI 7a
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Makri 1.
Descrizione: resti di abitazioni.
Bibliografia: AD 38.B’, 19-23.

AI 8a
Localizzazione: Lembesi 5-7-Porinou.
Descrizione: resti di abitazioni.
Bibliografia: AD 60.B’, 79-81; AD 64.B’, 80-81.

AI 9a
Localizzazione: Falirou 7-9.
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Descrizione: resti di strutture.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.31, 83.

AI 10
Localizzazione: Erechthiou 22.
Descrizione: due strutture.
Bibliografia: AD 20.B’, 83-84.

AI 11a
Localizzazione: Syggrou 4.
Descrizione: strada (St. 4).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.20, 156.

AI 12a
Localizzazione: Zitrou 18.
Descrizione: cisterna o impianto termale.
Bibliografia: AD 34.B’, 13-16.

AI 13a
Localizzazione: Propileon 39.
Descrizione: strada di II sec. a.C.
Bibliografia: AD 56-59.B’, 273-274.

AI 14a
Localizzazione: Syggrou 10-Tzireon.
Descrizione: strada (St. 4).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.22, 156.

AI 15a
Localizzazione: Syggrou 13-Lembesi.
Descrizione: strada (St. 6); abitazioni.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D5.68, 155.

AI 16a
Localizzazione: Museo Acropoli-Palazzo Weiler.
Descrizione: strada proveniente dal santuario di Dioniso (St. 
2), St. 1, St. 3, St. 7, St. 8, St. 9, St. 10; abitazioni (casa Θ, rioc-
cupate Κ, Λ, Μ, Ν); ergasteria; fontana.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.1, 76-78.

AI 17a
Localizzazione: Lembesi-Porinou.
Descrizione: casa ellenistica.
Bibliografia: AD 24.B’, 70-71.

AI 18a
Localizzazione: Dion. Areopagitou 12.
Descrizione: resti di edifici; strada per il Falero (St. 1).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.4, 79.

AI 19
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Makri 2-Makri 10-Dia-
kou 9.
Descrizione: Palladion.
Bibliografia: Greco 2011, 403-404 [C. Bernardini-D. Mar-
chiandi].

AI 20a
Localizzazione: R. Galli 33.
Descrizione: resti architettonici.
Bibliografia: AD 33.B’, 15.

AI 21a
Localizzazione: Garibaldi-Sofroniskou-Fenaretis.
Descrizione: resti ellenistici.
Bibliografia: AD 23.B’, 48-50.

AI 22a
Localizzazione: Propileon 21.
Descrizione: resti di edifici ellenistici.
Bibliografia: AD 23.B’, 73-75.

AI 23a
Localizzazione: Syggrou 6.
Descrizione: resti di edificio con pavimento lastricato e sequen-
za di vani; strada (St. 4).
Bibliografia: AD 34.B’, 11-13.

AI 24a
Localizzazione: Kavalloti 18.
Descrizione: strada (St. 12).
Bibliografia: AD 37.B’, 21-22.

AI 33a
Localizzazione: Kariatidon 11.
Descrizione: resti di un’abitazione.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.17, 81.

AI 44a
Localizzazione: Porinou 5-7.
Descrizione: strada.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.16, 81.

AI 62
Localizzazione: Erechthiou-Propileon.
Descrizione: santuario della Ninfa.
Bibliografia: Greco 2015, 200-203 [C. Bernardini-D. Mar-
chiandi].

AI 70
Localizzazione: Erechthiou 21-23.
Descrizione: muro di II sec. a.C.
Bibliografia: AD 21.B’, 70-71.

AI 71a
Localizzazione: Tzireon 4.
Descrizione: strada.
Bibliografia: AEph 1971, 18-21.

AI 79a
Localizzazione: Kavalloti.
Descrizione: resti di abitazioni.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.48, 81.

AI 83a
Localizzazione: Vourvachi 5-7-9.
Descrizione: Parte di strada che collegava la Porta di Vourvachi 
a quella di I. ton Rogon.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D5.59-60, 154-155.

AI 85a
Localizzazione: Area a S dell’Odeion di Erode Attico.
Descrizione: casa Ω (dal V sec. a.C.); pozzi e cisterne pirifor-
mi.
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.B5.1, 75.

AI 87a
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Propileon.
Descrizione: edifici ellenistici.
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.C5.1, 79.

AI 90
Localizzazione: I. ton Rogon-Lempesi 19.
Descrizione: resti di abitazione di III sec. a.C.
Bibliografia: AD 33.B’, 17.

AI 91a
Localizzazione: Syggrou 5.
Descrizione: muro di un peribolo.
Bibliografia: AD 34.B’, 13.

AI 92
Localizzazione: Vourvachi 3.
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Descrizione: Edificio quadrangolare; allargamento cinta muraria.
Bibliografia: AD 24.B’, 28-31.

AI 93
Localizzazione: Veikou 14-Misaraliotou.
Descrizione: Condotti monumentali; strada.
Bibliografia: AD 31.B’, 27-29.

AI 94
Localizzazione: Veikou 3-Dimitrakopoulou 2.
Descrizione: evidenze generiche.
Bibliografia: AD 32.B’, 18.

AI 95
Localizzazione: Parthenonos 14-16.
Descrizione: 1 tomba.
Bibliografia: AD 27.B’, 77.

AI 96
Localizzazione: Kavalloti 27.
Descrizione: sepolture usate anche in età ellenistica.
Bibliografia: AD 29.B’, 90.

AI 97
Localizzazione: Falirou 8-Dimitrakopoulou 7.
Descrizione: muro in poligonale di un edificio ellenistico; 3 
tombe.
Bibliografia: AD 22.B’, 73.

AI 98
Localizzazione: Erechthiou 28.
Descrizione: area di età classica riutilizzata in età ellenistica. 
Muro che si imposta su un tracciato più antico (St. 12).
Bibliografia: AD 27.B’, 56-58.

AI 99
Localizzazione: Erechthiou 30.
Descrizione: 2 tombe ellenistiche.
Bibliografia: AD 23.B’, 57.

Romano 1 (R1, II-I sec. a.C.)
AI di epoca precedente ancora attestate: AI 1a; AI 4a; AI 5a; AI 
11a; AI 12a; AI 13a; AI 14a; AI 16a; AI 19; AI 62; AI 70; AI 
87a.

AI 7b
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Makri 1.
Descrizione: resti di abitazioni.
Bibliografia: AD 38.B’, 19-23.

AI 16b
Localizzazione: Museo Acropoli-Palazzo Weiler.
Descrizione: ergasteria per metallo, ceramica e lavorazione mar-
mo; strade; casa Θ.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.1, 76-78.

AI 24b
Localizzazione: Kavalloti 18.
Descrizione: distruzione strada; chiusura porta Sud; resti di 
edifici; cisterna.
Bibliografia: AD 37.B’, 21-22.

AI 45a
Localizzazione: Chatzicristou 18-20.
Descrizione: strada (St. 13).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.34, 84.

AI 52
Localizzazione: R. Galli 10-Kariatidon.

Descrizione: condotto.
Bibliografia: AD 34.B’, 16.

AI 68a
Localizzazione: Tsami Karatasou 5-7.
Descrizione: riparazione del proteichisma.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.55, 85-86.

AI 74a
Localizzazione: Kallisperi-Parthenonos-Dion. Areopagitou.
Descrizione: conduttura di grande dimensioni; resti di un edificio.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.12, 80.

AI 81
Localizzazione: Propileon 23.
Descrizione: resti di edifici romani.
Bibliografia: AD 28.B’, 41.

AI 85b
Localizzazione: Area a S dell’Odeion di Erode Attico.
Descrizione: cisterna.
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.B5.1, 75.

AI 91b
Localizzazione: Syggrou 5.
Descrizione: tomba di I sec. a.C.
Bibliografia: AD 34.B’, 13.

Romano 2 (R2, I-III sec. d.C.)

AI di epoca precedente ancora attestate: AI 14a; AI 19.

AI 5b
Localizzazione: Kallisperi 16-Dion. Areopagitou 35.
Descrizione: strada (St. 14); 2 case; bagni.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.33, 80.

AI 6b
Localizzazione: Diakou 16-18.
Descrizione: resti di abitazioni.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.15, 152.

AI 7c
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Makri 1.
Descrizione: resti di abitazioni.
Bibliografia: AD 38.B’, 19-23.

AI 9b
Localizzazione: Falirou 7-9.
Descrizione: villa urbana; sacello di Cibele.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.31, 83.

AI 11b
Localizzazione: Syggrou 4.
Descrizione: rifanno strada; due condutture.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.20, 156.

AI 13b
Localizzazione: Propileon 39.
Descrizione: sepolture sul tracciato stradale precedente.
Bibliografia: AD 56-59.B’, 273-274.

AI 16c
Localizzazione: Museo Acropoli-Palazzo Weiler.
Descrizione: ristrutturazione di strade (St. 2, St. 1, St. 3, St. 7, 
St. 8); soppressi i percorsi St. 9, St. 10, ristrutturazione casa Θ; 
nuove abitazioni a peristilio (casa A, casa ΣΤ); edificio Φ, ter-
me West e terme centrali, panificio.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.1, 76-78.
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AI 25a
Localizzazione: I. ton Rogon 8.
Descrizione: rifacimenti della cinta muraria di IV sec. a.C.; tam-
ponatura porta; condotti.
Bibliografia: AD 60.B’, 81-83.

AI 27a
Localizzazione: Makriyanni 23-25-27.
Descrizione: edificio con ambienti mosaicati.
Bibliografia: AD 23.B’, 73-75.

AI 29, collegato con AI 27 e 30
Localizzazione: Makriyanni 17-Porinou-Drakou.
Descrizione: frigidarium di un complesso termale (II sec. d.C.).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.14, 80-81.

AI 30a
Localizzazione: Makriyanni 19-21.
Descrizione: parte di ambienti del complesso termale AI 29 (II 
d.C.) e casa romana del II sec. d.C.
Bibliografia: AD 24.B’, 56.

AI 33b
Localizzazione: Kariatidon 11.
Descrizione: complesso termale.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.17, 81.

AI 43
Localizzazione: Erechthiou 21-25.
Descrizione: rifacimenti della cinta muraria.
Bibliografia: Karvonis 2016, C5.24, 82; Greco 2011, 412-
415 [D. Marchiandi].

AI 44b
Localizzazione: Porinou 5-7.
Descrizione: complesso termale.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.16, 81.

AI 48a
Localizzazione: Erechthiou 18.
Descrizione: rifacimenti della cinta muraria; tombe.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.23, 82.

AI 50a
Localizzazione: Falirou 5.
Descrizione: edificio connesso con il santuario di Cibele (AI 
9b); spazi per lavorazione metallo e marmo.
Bibliografia: Μπανου 2013, 295.

AI 57a
Localizzazione: Misaraliotou 13.
Descrizione: edificio termale.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.52, 85; Greco 2011, 
406-407 [D. Marchiandi].

AI 58
Localizzazione: Mitromara-Chatzichristou.
Descrizione: resti di un’abitazione.
Bibliografia: AEph 1971, 13-15.

AI 66a
Localizzazione: Propileon 34.
Descrizione: necropoli.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.14, 79.

AI 67a
Localizzazione: Syggrou 31.
Descrizione: edificio a carattere commerciale.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.61, 156.

AI 68b
Localizzazione: Tsami Karatasou 5-7.

Descrizione: edificio pubblico.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.55, 85-86.

AI 74b
Localizzazione: Kallisperi-Parthenonos-Dion. Areopagitou.
Descrizione: terme augustee distrutte nel II sec. d.C.; sopra di 
esse edificio di non chiara destinazione; abitazione (sui resti di 
questa si imposta parte della cd. Casa di Proclo).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.12, 80.

AI 80
Localizzazione: Syggrou 25.
Descrizione: cisterna; mura valeriane su strada precedente.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D5.71, 156.

AI 83b
Localizzazione: Vourvachi 5-7-9.
Descrizione: riutilizzo del proteichisma.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D5.59-60, 154-155.

AI 85c
Localizzazione: Area a S dell’Odeion di Erode Attico.
Descrizione: due cisterne (cd. occidentale e orientale); casa Στ 
(sotto la cd. Casa di Proclo).
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.B5.1, 75

AI 86a
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Parthenonos.
Descrizione: casa imperiale.
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.C5.12, 76.

AI 100
Localizzazione: Misaraliotou-Veikou.
Descrizione: tratto del muro valeriano.
Bibliografia: Θεοχαρακη 2015, 404, B18.

AI 101
Localizzazione: Veikou 16.
Descrizione: tratto del muro valeriano.
Bibliografia: Θεοχαρακη 2015, 404, B19.

AI 102
Localizzazione: Veikou 24-26.
Descrizione: tratto del muro valeriano.
Bibliografia: Θεοχαρακη 2015, 404, B20.

AI 103
Localizzazione: Veikou 28.
Descrizione: tratto del muro valeriano.
Bibliografia: Θεοχαρακη 2015, 404, B21.

AI 104
Localizzazione: Veikou 32.
Descrizione: tratto del muro valeriano.
Bibliografia: Θεοχαρακη 2015, 404-405, B22.

Romano 3 (R 3, seconda metà del III-VII 
sec. d.C.)

AI di epoca precedente ancora attestate: AI 19; AI 33b.

AI 4b
Localizzazione: Erechthiou 46.
Descrizione: setto murario.
Bibliografia: AD 60.B’, 86-88.

AI 6c
Localizzazione: Diakou 16-18.
Descrizione: forno installato in età tardo-antica.
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Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.15, 152.

AI 7d
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Makri 1.
Descrizione: resti di abitazioni.
Bibliografia: AD 38.B’, 19-23.

AI 8b
Localizzazione: Lembesi 5-7-Porinou.
Descrizione: resti di abitazioni; pavimento musivo.
Bibliografia: AD 60.B’, 79-81; AD 64.B’, 80-81.

AI 9c
Localizzazione: Falirou 7-9.
Descrizione: riutilizzo di alcuni vani della villa urbana.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.31, 83.

AI 12b
Localizzazione: Zitrou 18.
Descrizione: setti murari.
Bibliografia: AD 34.B’, 13-16.

AI 14b
Localizzazione: Syggrou 10-Tzireon.
Descrizione: strutture romane obliterano strada precedente (St. 4).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.22, 156.

AI 16d
Localizzazione: Museo Acropoli-Palazzo Weiler.
Descrizione: nuove abitazioni di grande dimensioni (casa Γ, 
casa A), casa Z con terme, terme Est. Chiusa strada St. 8.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.1, 76-78.

AI 17b
Localizzazione: Lembesi-Porinou.
Descrizione: abitazione si imposta sui resti precedenti.
Bibliografia: AD 25.B’, 70-71.

AI 21b
Localizzazione: Garibaldi-Sofroniskou-Fenaretis.
Descrizione: tomba.
Bibliografia: AD 23.B’, 48-50.

AI 25b
Localizzazione: I. ton Rogon 8.
Descrizione: torre giustinianea.
Bibliografia: AD 21.B’, 65-68.

AI 26
Localizzazione: Guempster-Fratti.
Descrizione: resti di edificio.
Bibliografia: AD 31.B’, 29.

AI 27b
Localizzazione: Makriyanni 23-25-27.
Descrizione: ristrutturazione dell’edificio con ambienti mosai-
cati.
Bibliografia: AD 23.B’, 73-75.

AI 30b
Localizzazione: Makriyanni 19-21.
Descrizione: ristrutturazione e continuità d’uso sino al VI sec.
Bibliografia: AD 24.B’, 56.

AI 31
Localizzazione: Kallisperi.
Descrizione: resti probabilmente legati alla cd. Casa di Proclo.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.10, 79-80.

AI 32b
Localizzazione: Guempster 10-Garibaldi 11.

Descrizione: resti di strutture.
Bibliografia: AD 32.B’, 48-52.

AI 37
Localizzazione: Falirou 8.
Descrizione: 2 tombe.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.30, 83.

AI 40
Localizzazione: Dion. Areopagitou 5.
Descrizione: villa urbana.
Bibliografia: AD 60.B’, 89-91.

AI 41
Localizzazione: Mitromara 4.
Descrizione: edificio con funzione sconosciuta.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.47, 85.

AI 44c
Localizzazione: Porinou 5-7.
Descrizione: complesso termale (ricostruzione).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.16, 81.

AI 48b
Localizzazione: Erechthiou 18.
Descrizione: tombe; torre giustinianea.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.23, 82.

AI 50b
Localizzazione: Falirou 5.
Descrizione: edificio connesso con il santuario di Cibele (9b).
Bibliografia: Μπανου 2013, 295.

AI 53
Localizzazione: Kavalloti 9.
Descrizione: setti murari.
Bibliografia: AD 25.B’, 66.

AI 57b
Localizzazione: Misaraliotou 13.
Descrizione: riutilizzo dell’edificio termale precedente.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.52, 85; Greco 2011, 
406-407 [D. Marchiandi].

AI 60b
Localizzazione: Mitsaion 19.
Descrizione: resti di edificio.
Bibliografia: AD 31.B’, 35-37.

AI 66b
Localizzazione: Propileon 34.
Descrizione: nuove tombe; strada con canalizzazione (St. 15).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.14, 79.

AI 67b
Localizzazione: Syggrou 31.
Descrizione: parte di un sistema idrico.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.61, 156.

AI 69
Localizzazione: Tsami Karatasou 6.
Descrizione: resti di un edificio.
Bibliografia: AD 64.B’, 81-82.

AI 74c
Localizzazione: Kallisperi-Parthenonos-Dion. Areopagitou.
Descrizione: abitazione di IV sec. d.C.; due pozzi; terme di V 
sec. d.C.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.12, 80.

AI 82
Localizzazione: R. Galli 21.
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Descrizione: parte di un complesso termale.
Bibliografia: AD 31.B’, 41-43.

AI 84
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Makriyanni.
Descrizione: pozzo con scarico ceramico di una abitazione vicina.
Bibliografia: AEph 2008, 121-123.

AI 85d
Localizzazione: area a S dell’Odeion di Erode Attico.
Descrizione: residenze tardo-romane; cd. Casa di Proclo.
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.B5.1, 75-76.

AI 86b
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Parthenonos.
Descrizione: terme cd. casa di Proclo; Casa Q (IV sec. d.C.); 
Edificio Σ (post Proclo); Casa Δ.
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.C5.12, 76.

AI 87b
Localizzazione: Dion. Areopagitou-Propileon.
Descrizione: villa con mosaici.
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.C5.1, 79.

AI 89
Localizzazione: R. Galli 27-Guempster.
Descrizione: parte di edificio termale.
Bibliografia: AD 27.B’, 48-52.

Età romana generica

AI 1b
Localizzazione: I. ton Rogon 15-17.
Descrizione: strada romana.
Bibliografia: AD 24.B’, 50; Kostaki 2006, 410-411.

AI 2b
Localizzazione: R. Galli-Kavalloti.
Descrizione: strutture ellenistiche riparate; edificio romano.
Bibliografia: AD 31.B’, 41.

AI 3b
Localizzazione: R. Galli 8-Kariatidon.
Descrizione: restauri di strutture ellenistiche.
Bibliografia: AD 30.B’, 18.

AI 15b
Localizzazione: Syggrou 13-Lembesi.
Descrizione: strada; abitazioni.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D5.68, 155.

AI 18b
Localizzazione: Dion. Areopagitou 12.
Descrizione: resti di edifici; conduttura legata alla strada per il 
Falero (St. 1).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.4, 79.

AI 20b
Localizzazione: R. Galli 33.
Descrizione: resti architettonici.
Bibliografia: AD 33.B’, 15.

AI 22b
Localizzazione: Propileon 21.
Descrizione: resti di edifici romani.
Bibliografia: AD 23.B’, 73-75.

AI 23b
Localizzazione: Syggrou 6.

Descrizione: setti murari; cisterna; pressa per olio.
Bibliografia: AD 34.B’, 11-13.

AI 28
Localizzazione: Makri 3.
Descrizione: ambienti pavimentati; canalizzazioni; complesso 
con pavimentazione in lastre marmore.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.5, 79.

AI 32a
Localizzazione: Guempster 10-Garibaldi 11.
Descrizione: resti di strutture.
Bibliografia: AD 32.B’, 18.

AI 34
Localizzazione: R. Galli-Guempster.
Descrizione: cisterna.
Bibliografia: AD 22.B’, 112.

AI 35
Localizzazione: R. Galli 15.
Descrizione: 4 condutture; resti di muri; strada.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.23, 81-82.

AI 36
Localizzazione: Erechthiou 49/53.
Descrizione: due setti murari.
Bibliografia: AD 51.B’, 50.

AI 38
Localizzazione: Erechthiou (tra Fratti e R. Galli).
Descrizione: grande cisterna.
Bibliografia: AD 37.B’, 22-23.

AI 39
Localizzazione: Erechthiou 33.
Descrizione: parte di un muro; strada (St. 12).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.28, 82.

AI 42
Localizzazione: Makri 12.
Descrizione: resti di edificio.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D4.11, 152.

AI 45b
Localizzazione: Chatzicristou 18-20.
Descrizione: strada (St. 13).
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.34, 84.

AI 46
Localizzazione: Chatzicristou 3-5.
Descrizione: resti di edificio; condotto.
Bibliografia: AD 42.B’, 17-19.

AI 47
Localizzazione: Falirou-Donta.
Descrizione: strade; case.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.32, 83.

AI 49
Localizzazione: Falirou 1-3.
Descrizione: strada.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.28, 83.

AI 51
Localizzazione: Falirou 15.
Descrizione: canalizzazione in pietra.
Bibliografia: AD 51.B’, 49.

AI 54
Localizzazione: Kavalloti 14.
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Descrizione: edificio di piccole dimensioni.
Bibliografia: AEph 1971, 11.

AI 55
Localizzazione: Lembesi 2-4.
Descrizione: angolo di edificio romano.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.59, 81.

AI 56
Localizzazione: Lembesi 6.
Descrizione: condotto.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.56, 155.

AI 59
Localizzazione: Mitsaion 5-7-Zitrou.
Descrizione: strada.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.36, 84.

AI 60a
Localizzazione: Mitsaion 19.
Descrizione: pithoi.
Bibliografia: AD 31.B’, 35-37.

AI 61
Localizzazione: Syggrou 23.
Descrizione: strada obliterata da muro romano.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.D5.70, 156.

AI 63
Localizzazione: R. Galli-Parthenonos.
Descrizione: due tratti di muri romani.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.22, 82.

AI 64
Localizzazione: Propileon 10.
Descrizione: tratto di muro; cisterna.
Bibliografia: AD 45.B’, 29.

AI 65
Localizzazione: Propileon 11.
Descrizione: due tratti di muri.
Bibliografia: AD 43.B’, 29-30.

AI 71b
Localizzazione: Tzireon 4.
Descrizione: terme.
Bibliografia: AEph 1971, 18-21

AI 72
Localizzazione: Veikou 5-7.
Descrizione: parte di edificio termale.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.38, 84.

AI 73
Localizzazione: Veikou-Mitromara.
Descrizione: parte di abitazione.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.46, 85.

AI 75
Localizzazione: Kavalloti (Erechthiou-Propileon).
Descrizione: resti di setto murario; strada (St. 12).
Bibliografia: AD 23.B’, 63.

AI 76
Localizzazione: R. Galli 9.
Descrizione: resti di impianto idrico.
Bibliografia: AD 22.B’, 112.

AI 77
Localizzazione: Dion. Areopagitou.
Descrizione: forse resti di terme.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.3, 78.

AI 78
Localizzazione: Fratti 13-14/18.
Descrizione: resti di strutture; edificio absidato.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C4.27, 82.

AI 79b
Localizzazione: Kavalloti.
Descrizione: resti di abitazioni.
Bibliografia: Karvonis 2016, 6.C5.48, 81.

AI 85e
Localizzazione: Area a S dell’Odeion di Erode Attico.
Descrizione: condotto idrico.
Bibliografia: Karvonis 2016, 7.B5.1, 75.

AI 88
Localizzazione: Erechteiou 35.
Descrizione: parte di un edificio allungato con vani.
Bibliografia: AD 20.B’, 80-82.
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Scuola Archeologica Italiana di Atene

fabiogiorgiocavallero@gmail.com
Sapienza, Università di Roma

Scuola Archeologica Italiana di Atene

Nota alla consultazione delle tavole
Le piante delle Tavv. II, VI, VII e XII di seguito elencate sono rielaborazioni dell’A.: AI 1 da AD 24.B’; AI 2 da AD 31.B’; AI 

3 da AD 30.B’; AI 4 da AD 60.B’; AI 5 da AD 48.B’; AI 6 da AD 25.B’; AI 7 da AD 38.B’; AI 8 da AD 60.B’; AI 12 da AD 34.B’; 
AI 13 da AD 56-59.B’; AI 14 da AD 28.B’; AI 15 da AD 33.B’; AI 16 da Ελευθερατου 2006; AI 18 da Ficuciello 2008; AI 19 
da Greco 2011; AI 21 da AD 23.B’; AI 23 da AD 34.B’; AI 24 da AD 37.B’; AI 25 da AD 60.B’; AI 27 da AD 23.B’; AI 28 da AD 
28.B’; AI 29 da Greco 2011; AI 30 da AD 24.B’; AI 31 da AD 23.B’; AI 33 da Lagogianni-Georgakarakos - Papi 2018; 
AI 35 da AD 23.B’; AI 37 da AD 22.B’; AI 40 da AD 60.B’; AI 41 da AD 23.B’; AI 44 da Χαραμη 2013; AI 45 da AD 20.B’; AI 
46 da AD 42.B’; AI 53 da AD 25.B’; AI 57 da Lagogianni-Georgakarakos - Papi 2018; AI 58 da AEph 1971; AI 59 da AD 
28.B’; AI 60 da AD 31.B’; AI 62 da Greco 2015; AI 63 da AD 22.B’, AD 27.B’; AI 68 da AD 44.B’; AI 71 da AEph 1971; AI 72 
da AD 27.B’; AI 73 da AD 22.B’; AI 74 da AD 17.A; AI 79 da AD 20.B’; AI 81 da AD 28.B’; AI 83 da Greco 2011; AD 27.B’; 
AI 85 da Greco 2015; AI 86 da Μπρουσκαρη 2002; AI 87 da AD 24.B’; AI 88 da AD 20.B’; AI 89 da AD 27.B’; AI 91 da AD 
34.B’; AI 92 da AD 24.B’; AI 93 da AD 31.B’; AI 97 da AD 22.B’; AI 98 da AD 27.B’. Per il percorso delle mura da Θεοχαρακη 
2015; per l’area dell’Acropoli da Greco 2011; per l’Olympieion da Lagogianni-Georgakarakos - Papi 2018.

Tav. I riel. A. da Lagogianni-Georgakarakos - Papi 2018. Tav. III riel. A. da Ελευθερατου 2006. Tav. IV riel. A. da AD 
25.B’. Tav. V riel. A.: piante da Greco 2011; sezione da AD 27.B’. Tav. VIII riel. A.: piante da Lagogianni-Georgakarakos - Papi 
2018; foto in alto da AD 19.B’, in basso da AEph 1971. Tav. IX riel. A. da Χαραμη 2013. Tav. X riel. A. da Ελευθερατου 2006. Tav. 
XI riel. A. da Σαργα 2008. Tav. XIII riel. A. da AD 24.B’. Tav. XIV riel. A. da Ελευθερατου 2006. Tav. XV riel. A. da Greco 2015.



477Il quartiere a sud dell’Acropoli di Atene

AI – Localizzazione
E

III-II a.C.
R1

II-I a.C.
R2

I d.C.-III d.C.
R3

seconda metà III 
d.C.-VII d.C.

Età romana 
generica

1. I. ton Rogon 15-17 a b
2. R. Galli-Kavalloti a b

3. R. Galli 8-Kariatidon a b
4. Erechthiou 46 a b

5. Kallisperi 16-Dion. Areopagitou 35 a a b
6. Diakou 16-18 a a b c

7. Dion. Areopagitou-Makri 1 a b c d
8. Lembesi 5-7-Porinou a b

9. Falirou 7-9 a b c
10. Erechthiou 22

11. Syggrou 4 a a b
12. Zitrou 18 a a b

13. Propileon 39 a a b
14. Syggrou 10-Tzireon a b
15. Syggrou 13-Lembesi a b

16. Museo Acropoli-Palazzo Weiler a a, b c d
17. Lembesi-Porinou a b

18. Dion. Areopagitou 12 a b
19. Dion. Areopagitou-Makri 2, 10-Diakou 9

20. R. Galli 33 a b
21. Garibaldi-Sofroniskou-Fenaretis a b

22. Propileon 21 a b
23. Syggrou 6 a b

24. Kavalloti 18 a b
25. I. ton Rogon a b

26. Gumpster-Fratti
27. Makriyanni 23-25-27 a b

28. Makri 3
29. Makriyanni 17-Porinou-Drakou

30. Makriyanni 19-21 a b
31. Kallisperi

32. Guempster 10-Garibaldi 11 b a
33. Kariatidon 11 a b b

34. R. Galli-Guempster
35. R. Galli 15

36. Erechthiou 49, 53
37. Falirou 8

38. Erechthiou (tra Fratti e R. Galli)
39. Erechthiou 33

40. Dion. Areopagitou 5
41. Mitromara 4

42. Makri 12
43. Erechthiou 21-25

44. Porinou 5-7 a b c
45. Chatzicristou 18-20 a b

46. Chatzicristou 3-5
47. Falirou-Donta
48. Erechthiou 18 a b

49. Falirou 1-3
50. Falirou 5 a b

51. Falirou 15
52. R. Galli 10-Kariatidon

53. Kavalloti 9
54. Kavalloti 14
55. Lembesi 2-4
56. Lembesi 6
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AI – Localizzazione
E

III-II a.C.
R1

II-I a.C.
R2

I d.C.-III d.C.
R3

seconda metà III 
d.C.-VII d.C.

Età romana 
generica

57. Misalariotou 13 a b
58. Mitromara-Chatzichristou

59. Mitsaion 5-7-Zitrou
60. Mitsaion 19 b a
61. Syggrou 23

62. Santuario della Ninfa
63. R. Galli-Parthenonos

64. Propileon 10
65. Propileon 11
66. Propileon 34 a b
67. Syggrou 31 a b

68. Tsami Karatasou 5-7 a b
69. Tsami Karatasou 6
70. Erechthiou 21-23

71. Tzireon 4 a b
72. Veikou 5-7

73. Veikou-Mitromara
74. Kallisperi-Parthenonos-Dion. Areopagitou a b c

75. Kavalloti (Erechtheiu-Propileon)
76. R. Galli 9

77. Dion. Areopagitou
78. Fratti 13-14, 18

79. Kavalloti a b
80. Syggrou 25

81. Propileon 23
82. R. Galli 21

83. Vourvachi 5-7-9 a a b
84. Dion. Areopagitou-Makriyanni

85. Area a S dell’Odeion di Erode Attico a b c d e
86. Dion. Areopagitou-Parthenonos a b

87. Dion. Areopagitou-Propileon a a b
88. Erechthiou 35

89. R. Galli 27-Guempster
90. I. ton Rogon-Lempesi 19

91. Syggrou 5 a b
92. Vourvachi 3

93. Veikou 14-Misalariotou
94. Veikou 3-Dimitrakopoulou 2

95. Parthenonos 14-16
96. Kavalloti 27

97. Falirou 8-Dimitrakopoulou 7
98. Erechthiou 28
99. Erechthiou 30

100. Misaraliotou-Veikou
101. Veikou 16

102. Veikou 24-26
103. Veikou 28
104. Veikou 32
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V-IV a.C.

Casa Κ

Casa Λ

Casa M

Casa N

Casa Θ

Bottega per lavorazione 
del marmo 

St. 3
St. 3 Fontana/

Santuario 
degli incroci

St
. 1

6

Casa O

St. 2

St
. 1

St
. 7

St
. 7

St. 9

St. 8

St. 10

St. 17

Strada anticaSt.
AI 17

AI 10

AI 9

AI 70

AI 99

AI 43

AI 48

AI 36

AI 38

AI 39

AI 75

AI 11
AI 20

AI 76

AI 22

AI 26

AI 32

AI 52

AI 34

AI 54

AI 69

AI 95

AI 96

AI 42

AI 61

AI 55
AI 56

AI 47

AI 49

AI 50

AI 51

AI 64

AI 65

AI 78

AI 82

AI 67

AI 80

AI 94

AI 101
AI 102AI 103

AI 104
AI 100

AI 62 AI 85

AI 86AI 87
AI 74

AI 5

AI 89

AI 31

AI 21

AI 81 AI 24

AI 88
AI 98

AI 13

AI 66

AI 57

AI 68

AI 53 AI 12

AI 33 AI 2

AI 3

AI 61

AI 58

AI 46

AI 93

AI 97 AI 37

AI 45

AI 44

AI 27-29-30

AI 19

AI 14

AI 23

AI 7

AI 18

AI 40

AI 63
AI 35

AI 4

AI 79

AI 15

AI 92

AI 91

AI 71

AI 28

AI 73

AI 41

AI 72

AI 8

AI 59

AI 16

Tav. III



485Il quartiere a sud dell’Acropoli di Atene

Od. Diakou 16-18 (AI 6a-b-c)

St. 5

A

Γ

Z

B

I

Θ

Στ

Ε

Età imperiale (AI 6b)

Età tardo-antica (AI 6c)

Età classica (St. 5)

Età ellenistica (AI 6a)

a. Decorazione pavimentale amb. B
N

5m0

a

AI 17

AI 10

AI 9

AI 70

AI 99

AI 43

AI 48

AI 36

AI 38

AI 39

AI 75

AI 11
AI 20

AI 76

AI 22

AI 26

AI 32

AI 52

AI 34

AI 54

AI 69

AI 95

AI 96

AI 42

AI 61

AI 55
AI 56

AI 47

AI 49

AI 50

AI 51

AI 64

AI 65

AI 78

AI 82

AI 67

AI 80

AI 90AI 94

AI 101
AI 102AI 103

AI 104
AI 100

AI 62 AI 85

AI 86AI 87
AI 74

AI 5

AI 89

AI 31

AI 21

AI 81 AI 24

AI 88
AI 98

AI 13

AI 66

AI 57

AI 68

AI 53 AI 12

AI 33 AI 2

AI 3

AI 61 AI 16

AI 58

AI 46

AI 93

AI 97 AI 37

AI 45

AI 44
AI 27-29-30

AI 19

AI 14

AI 23

AI 7

AI 18

AI 40

AI 63
AI 35

AI 4

AI 79

AI 15

AI 92

AI 91

AI 1

AI 25

AI 83

AI 71

AI 28

AI 73

AI 41

AI 72

AI 8

AI 59

AI 6

Tav. IV



486 Edoardo Brombin, Fabio Giorgio Cavallero

Età imperiale 

Età tardo-antica 

Età classica 

Età ellenistica 

Le porte di I. ton Rogon (AI 25a-b) e Vourvachi (83a-b)

C. Mura di Conone
L. Mura di Licurgo
V. Tamponatura porta (Valeriano)
G. Torre Giustinianea
 

C
G

V

L

AI 25a-b (I. ton Rogon 8) AI 83a-b (Vourvachi 5-7-9)

T. Mura di Temistocle
P. Proteichisma
RP. Riutilizzo proteichisma
S. Strada
 

T P
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S
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Età imperiale
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Età ellenistica
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C C ?
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Terme di Misaralitou 13 

Terme Kariatidon 11 

F. Frigidarium
T. Tepidarium
C. Caldarium
P. Praefurnium
L. Laconicum 

N

N

Gli impianti termali (AI 33a-b; AI 57a-b)
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20 m0
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9 8

7
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3

Strada antica

1. Cisterna
2-3. Frigidaria
4. Tepidarium
5-6-7. Caldaria
8-9. Praefurnia
 

N

a b

c

Età imperiale (AI 44b):
a. Testa di Apollo 
b. Testa barbata
c. Ritratto maschile

c

Le terme di od. Porinou 5-7 (AI 44a-b-c)

Età tardo-antica (AI 44c)
(ricostruzione su edificio
 di età imperiale, 44b)

Età ellenistica (AI 44a)
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50m0

N

Il quartiere del nuovo Museo dell’Acropoli (AI 16c-d)
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Edificio Φ
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cereali
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Casa H
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Area destinata alla lavorazione dei cereali (AI 16c)

Età Imperiale

Strada anticaSt.

5m0

1. Banchina
2. Mola asinaria
3. Impastatrice
4. Vasca/deposito (?)
5. Lastricatura
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4
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2

AI 16c (Area del Museo dell’Acropoli)

Ricostruzione assonometrica dell’impianto
per la lavorazione dei cereali
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lavorazione
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Le abitazioni nel lotto Dion. Areopagitou-Propileon (AI 87a-b)
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N

Il quartiere del nuovo Museo dell’Acropoli (AI 16d)
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Tav. XV

La cd. Casa di Proclo (AI 85d)

Età imperiale
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